
ANISB]>^ZK) DELL'ALCHIMISTA FRIULANO 

La Direzione invita le più. distinte persone della Cilla e Provincia ad onorare della propria firma 
il patrio giornaletto. Ora chi riceverà; questo primo numero, si intenderà associalo per l'anno 1852, 
qualora non 1'abbia rimandato' pel giorno di martedì, 6 corrente, se la persona invitala domicilia iii 
Udine, e pel giorno 13, se abita nella Provìncia. Si attenderà la risposta dagli invitati fuori di Provìncia 
lino al giorno 20 corrente. Chi non: intende- associarsi, non avrà altro a fare che scrivere sull' indiriz-
ao:. rifiuta col proprio nome-e'cognome, e i R. Ullìcj' Postali rispediranno alla Direz.ione i numeri 
rifiutali. 

Ogni associalo assume l'obbligo di antecipare le rate trimestrali; non si accoftano pagamenti mensili. 
V Alchimista Friulano cosìa per UdirieLire 14 annue e fuori di Udine" Lire 16: semestre fl" trimestre in 
proporzione, t e inserzioni 30 centesimi per linea. 

La. Direzione^ solo per annuire al desiderio dì molli associati che vogliono comporre coi numeri 
AeWAlchimistor un volume alla- fine deiranno, pubblicherà il suo periodico nel solito formato, aggiun­
gendovi però qualche appendice di cose provinciali, commerciali ecc. 

La Direzione medesima sì riserva'di fare in breve un cennO' piìi dettaglialo dei signori Collaboratori 
AelV AlcKimista, h'd' i quali spera'con fondamento di potere annoverare alcuni nomi che splendono fra 1© 
celebrità, letterarie, della penisola, e per guadagnare i quali si sono già istiluile lo pratiche necéfsarie. 

Intanto per i prossimi numeri si possono senza esitanza promettere diversi Studii poeticìì, una serie 
ax Articoli mWIstria del dolt. Flumiani, alcuni Scritti lelterarii del doti. Zambelli e gli Articoli di com­
mento alla Cronaca contemporanea del redallore doli. Giussani. 

A temperare la serietà del portamento che sembra assumere VAlcKìmist'a e per mnscolare l'utile al 
dolce, succederanno all'Inlroduzione agli Smmi UMORISTICI, che si pubblicò in questo numero, almeno 13 
Articoli del prof. doli. Malpaga, lutti di genere scherzoso e brilli/nte, lontani da ogni politica, ma ten­
denti a pennelleggjare al vivo le viitlù, i vizii e le debolezze morali, letterarie e sociali. Alcuni alludono 
alla proprietà di diversi aniinali meglio presfantisi al genere deirAllegOria e dell'Umore, quali sono 
r ./lsi»o,l'Oca,, il Pipistrello,, lì Gambaro. la Volj)e., VOrso, la Scimia ed il Papagallo; altri toccano più 
d'Tippresao la Vita sociale e letteraria^ e tali sono il Dottoralo, Amore Pedagogo, Asmodeo redivivo, ed 
i Gazzettièri.. 

EéréW poi ogni troppo è; vizióso^ così la vivacilà degli Sludiì UmorisUci verrà temperata da un 
severo lavoro del medesimo Autore, che si verrà pubblicando confemporaneamenle, e tale è il QUADUO 
STOWCO DELLA LETTERATUBA' ITALUNA DALIE SUE PRIME ORIGINI SINO A DANTE ALIGHIERI. Serve questo a dilu­
cidare la. Storia incerta della nostra lingua e della nostra lettéralura, a redintègrare il maggior numero 
delle Storie nostre le quali incominciano dal Trecento o tutto al più dal Dogenlo, ed a completar le no­
tizie di alcuni Slortci, eh© forse troppo rapsodicamenle discorsero-sopra quest'epoca della nostra bellis­
sima letteratura.. 

CRONACA DEI COMUNI 

Paiui^a li 20 dicembre 185 i' 

N'el periodico delf Alckimsta vennero enumerati i tanti 
ddnni derivati dal cataclismo del' 2 novembre passato. Fra i 
distretti colpiti '. da quel nagello, quello di <Faluzza. può dirsi a 
ppggiòr, partito di molti '. altri,. dacché oltre elle - grandi frano 
còmpacse. ogliMhgUiajfimcnti: portali d̂ai rughi'sopra quelle poche 
campagne, che la solerzia di qovsti montanari avevano ridotto, 
iijignandoll dei ' propri sadori, a coltivazione, vennero diislrnlte 
molte opere di difesa, e fu-gtinsta. e rotta qu& e là la sli'ada 
distrettuale, specialmeute nel' traUo che sta sul territorio comu­
nale di Puluzza per.caparbietà costruita a più - di - monte, an­
ziché sulla falda, coinè era stato progettato. La.-Deputazione 
Comunale però guidala da uno di qutii amminisli-atori che possono 
darsi n modello, di tutte le Dcpulafiiòni iCòmunali, il sig. Giacomo 
Slo.'-o, .ed .assecondata dal regio- CòmmissaFió sig. Pagani rijìarò 
immeditilamenle, come era. possiliilè di fare, col riai)rir4ì 1" i.n-
tercolla comunicazione e col. disporre la-immediata esecuzione 
dei lavori ..«ni iPdntebba, suliMoscardò,'. sul ' fium« Fiume, onde 
Miìiirit' « niiuva. collivazioue. i .terrcni,ipreservai-e dall' inunincnlu 

pericolò gli ahiteti e risarcire in miglior modo di quello che 
prima lo era la strada.' Arico a Foularo il Depuiato Clama si 
prestò 0 si presta indefessamente nell' adempi«ie»lo dèi doveri 
annessi alla sua carica, e grandiosi lavori - sonò già incominciati -
che tornano >e vantaggio diretto della popolazione e dei cen­
siti. Possa l'esempio di qucstì signori sèi-viro di eccitamento 
agli altri I 

Nella fatai notte' del 2 novèmbre passalo le ncque del Biit 
invasero tulli' libassi fondi contermini a quel lorrcnle e corsero 
snll'' incollo ove sorge il znmpillo delle Pudie presso Aria. lU-
slreUo il torfenle'al cessar della piena in piccolo lello, lasciò 
nel basso fondo' alla .«pOnda destra scoperlo il zampillo dclPa-
cqua ferruginosa, di cui si crn pérdulii per così (J.irc la traccia. 
Speriamo clic li.Deputali dì Ai-la sapranno npprofiltare di sì be­
nefiche-sorgenti e melle.*iii una volla a coslruirc opere di difesa 
reclamate dal- bisogno, e dal loro stesso intejffssc. 

Passons li 2' Gènnajo 1852 

La popnlii'zionc di Passons-rende grafie al'.Municipio di ' 
Udine non-solò'prt'-l"atk'SÌoiie, presi»!»-«Ha- domanda di do<*-' 



pombe ond^ eslinguere l'incendio mmiifestatosi jeii in una casa 
di questo villaggio^ -liua -))»& ancora ptìr la presenza sul luogo 
del co. Podestà,- doirrisi^08sope'co, Erangìpane, o, dell'ingegnere 
alla Comniissioiic degli incendj sig. Burtuszii. Non sapendo in 
qual altro modo olleslare la loro grulìludine, si pri-gn la Diro-
/iione dell' Alcliimìsta a Toler inserite nel' siio periodico' (juesto 
i>ltj di dovere. La pòpótàùone di Passons. 

COSE URBAKE 

Gli. Islituli pii, quando siuiio veramente fondali e governati 
dalla carità, hanno in se medesimi tanta forza di vita, e tanta 
resistenza ai colpi delle vicissitudini umane, cUe si deve ócoiiosccru 
in essi' il dito di Dio. 

Ne abbiamo un esempio nel piccolo Istituto degli Orfani 
pel colera nato in questa Ciilà nel 183G, anno di dolorosa me­
moria. I l Municipio, commosso allora alla vista di tanti fanciulli 
derelilli, li raccolse pieiosameuto, diede loro un ricetto, e li 
raccomandò .alle cure del Sacerdote Tomadini. Questo Pairo ad-
Holtivo preso per sua quella figliolanza tapina, e pensò a prov­
vedere til loro presente e al loro avvenire. Erano entrati soli • 
trenta o quaranta nel 183G,' ma da quel tempo, in poi molti e 
motti sono usciti dall' Ospizio, o divenuti bravi artigiani, e sì 
distinti nelle arti abbracciate che fanno onore all'Istituto. Ciò 
vuol dire^^che T orfanezza bisognosa'non ò di un anno solo, e 
che la Provvidenza sotto i panni del Canonico Tomadini ha voluto 
cbft quell'Ospizio destinato ad un bene momentaneo per pochi 
(liveniise un bene perenne per molti. Senza tasse, senza impor-
tiinitìi, senza ostentazione, una lunga caterva di tapini fu per 
anni ed anni alimentata, vestita, educata; o quando uno ne li­
sciva, era pronto un altro ad entrarvi; che i poverelli non 
mancano mai. 

. l,a vita di queir Istituto fu posta più volte in forse, e spe­
cialmente allorché, aperta la Casa di Ricovero pei poveri vecchi, 
si volle cliiuso r Ospizio pei poveri fanciulli. Se questo fu chiuso, 
.se ne apri loro un altro nella stossa Casa di Ricovero dalla 
pidà' dei Preposti. Ora anche questo v.ien loro tolto; ed ecco 
soUecilH la Provvidenza che ne ripara la perdita. Il buon Padre 
pensa ad essi, e quanti più può no alllda alle oneste famiglio 
degli artigiani, ed operaj, dove ad un tempo abbiano ricotto 
ed imparino arte o mestiere. 

Il Canonico Tomadini dovunque siti è sempre il centro del 
suo Istituto degli Orfani, e so|)ravved« ai tanti figli che ha di­
spersi per la Città. Nei dì festivi tutti li raccoglie, e lutti istrui­
sce <i fa istruire nel leggere e conteggiare; e a tutti, dopo 
«ver provveduto il pane del corpo, provvede il pane dell' a-
nima. Così quoH' Istituto beniifico, tanto caro ai buoni, tanto utile 
al paese, tanto miniicciiito dalle circostanze, si acconcia, si mo­
difica,, si sposta, si trasforjua : ma non muore. Benediciamo al­
l' arcana Provvidenza di Dio, e al suo visibile strumento, Mon­
signor Tomadini. J. P. 

. Il Consiglio»Comuuale irell" adunanza del 29 dicembre p. p. 
ammise alcuni lavori d' utilità incontrastabile, qnali sono la 
chiavica di lì.irgo S, Cristoforo, la cfùtwica dì Mercavecchio, 
il restauro della ballaustratn della Logijia Comunale'^ al giudi­
zio dell" ilUistre iiìgegncre in capo sig. Duodo fu stabilito di 
lasciare la scelta o di una chiaoiQii in Borgo Castellano della 
spesa di circa lire 23 • mila, o del rialto di quella strada se-
comlo il progetto offerto da un Conaigiiere del Comune e che 
domanderebbe la spesa di lire 2700. Si approvò quindi la pro­
posta del Municipio riguardo la nomina dell'Ab, Bianchi a Bi-
bliolccario Comunale, e per i lunghi servigi prestali da questo 
ciltadiao egregio sarà decretata a titolo di pensione la conti­
nuazione del soldo percepito finoro. E a noi fj'ode l' animo di 
poter lodare altamente la condotta de' nostri Consiglieri, i quali 
unanimi si trovarono nell' idea di onorare chi ha onorato ed ono­
ra la patria studiando le memorie del Friuli ed apparecchiando, 
insième nd altro dotto uomo, i materiali per una storia friulana. 

Finalmente furono scelti i nuovi Consiglieri, i quali, spe­
riamo, non si appagheranno del solo noma, ma vorranno esserlo 

di fatto, e.non mancheranno d'intervenire nllQ adunanze.perip'-
diclie del Comune. Non póssìaitto però passare sotto silenzio olle 
in questa, nominai còme forse, nelle precedenti, si osservò pur 
troppo una ciira speciale, dì escludere ajcnni cittadini intelligenti, 
d' una ferma volontà, o tali che col loro consfglio avrebbero 
potuto etpotrcbbcrp influire assai sul miglior andamento della 
pubblica amministrazione. In un' adunanza .Comunale non sono 
degni di sedere, se non uomini che comprendano la qualità o 
l'estensione de'doveri corrispondenti al'titolo di Consiglieri, e 
che per la propria indipendenza sieno in grado di giudicare del-' 
le coŝ e senza pregiudizii e senza umilianti adesioni alla volontà 
di un terzo ; è necessario in ispccialità che il Consiglio Comu- • " 
naie non sia ligio ciecamente all'operato dei capi Municipali,' 
altrimenti non sì avrebbe una guarentigia della loro lealtà. 

Il Consiglio del giorno 29 fu presieduto dal sig. Conte 
Paulovich nuovo r. Delegato della Provincia del Friuli, che da» 
quanti ebbero la ventura di avvicinarlo fu riconosciuto uomo 
di modi schietti, ed aperti o delle plìi benevoli intenzioni per In 
prosperila materiale e morale del paese eh' ha l'onore di averlo 
u capo omiiiinistrativo. Noi speriamo che sotto la di lui influenza 
intelligente ed operosa anche le cose de' nostri Comuni proce-
deraiino in meglio, e abbiamo fin da oggi il contento di poter 
annunciare che questa Provincia ha un protettore nella persona 
del conte Paulovich, e che egli coopererà a rendere agevoli 
mòlli miglioramenti l'inora invano desiderati, G. 

Igiene promnciale 

Nel volgere.di dne mesi ci occorse di essora chiamati due 
volte a soccorrere individui che riportarono .gravissime offese per 
aver incautamente adoperato la nuova macchina per la sgrnuatnra 
del grano turco. Non essendo improbabile che accidenti con­
simili intervengano di nuovo, quando gli agricoltori non siano 
fatti acc<irli dui pericoli che sovrastano a chi sconsideratamente 
adusa sì fallo congegno, abbiamo creduto ben fatto di farne pub­
blica menzione. 

Due nuovi sinistri che occorsero testé nella nostra Provincia 
per l'effetto dello stato rovinoso delle case in cui fanno sog­
giorno i poveri a'gricol?uri ci fanno reclamare un' altra volta 
la ìsliluzionB dei comitati edilizj igienici già attuali nella, Provincia 
di Lodi. Di questi infortuni furono vittime uno sciagurato r a ­
gazzo che ebbe ana coscia duramente infranta dalle macerie di 
un fumaiuolo, ed un operajo tapino che sostenne gravissima of­
fesa al capo minando al suolo colla macera scala del propria 
tugurio. , .. • . ., Z. 

GAZZETTINO MERCANTILE 
Udine 3 gennajo 1852. — Gli affari in .sole continua­

rono sempre attivi.con qual.ohe_pro.gressi.vo ..migljoranien .nei, 
prezzi. Le greggio fine, come più scarse, godono di una mag­
giore rii;erca in confronto delle lavorate, È da'sperare che le 
piazze di consumo, i di cui prezzi stanno attualmente al disotto 
dei nostri, non si stanchino dalla domanda, onde i nostri spe­
culatori possano rivendere con qualche vantaggio. 

Preiiii correnti delle-Sete sulla pìaz>z>a di Udine 
Greggie Trame 

12/14. Y, L, 3(5.—. a V. L, 35,10 2S/32, V.L. 39.— a V,L. 38.10 
11/16. „ 31.10 « „ 34.-5 32/36. » 38,10 a „ 38..5.. 
1G,.'20. „ 33.10 a j , 3.3.— 36/40. „ 37.—-a V 38.10. 
20/21. , 32.-5 a „ 32 .— 40/45. a ' „ „ ,,, 

jE/c .n 3 6 . 1 0 a 
45/&0, „ 

« 36.— 

50/60. , 34.10 a » 3 4 . -

- GO/70. » ( o 2 i 0 a 
80/100. Ji^^-^'^" 

„ 31.15 

Prex,:ii correnti delle Granaglie sulla piaii>%,a di UdUtt« 
Sorgo vecchio foras, Y.L. 17,10 Sorgo rosso • .V.L. 14.— 
Sorgo uostr. nuovo secco Grano saraceno « 1 0 , — 

e di ottima qualità „ 16, — Avena '*,,.• '• • , 1 8 , — 
Frumento . . . , 2fi, 10|Fagiuoli , , . . « 1 . 9 . -
Segala . , . . , 1 8 . — Miglio . . . . , 17. lU 


